LABORATORIO  DI CIRCO

Considerata la giovane età dei bambini e, di conseguenza, la loro naturale difficoltà nella coordinazione dei movimenti, dopo un primo approccio alle arti circensi, abbiamo di comune accordo stipulato quanto segue:

1) Seguire un approccio ludico alle arti circensi per favorire lo spirito comunicativo

2) Percorrere un viaggio fantastico attraverso i protagonisti del circo stesso facendoli interpretare dal clown di ciascuno (essendo il clown figura psicologica infantile e naif, quindi vicino al loro essere)

3) Utilizzare le attitudini di ciascuno provando le cose più semplici: trampoli, bolas, piccole acrobazie

4) Stimolare la fantasia attraverso l’utilizzo di oggetti comuni

Per far questo il programma pedagogico si svolgerà soprattutto in due fasi: in cerchio gli uni accanto agli altri a provare nuovi linguaggi interattivi ( tra se stessi, tra se e gli oggetti, tra se e gli altri). Contemporaneamente un altro esperto lavorerà singolarmente per insegnare i trampoli o quant’altro. Queste attività verranno intervallate da situazioni più tranquille in cui i bambini esprimeranno col disegno le attività svolte.

Tutto ciò porterà al saggio di fine anno che vedrà tutte le classi unite.

